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CURRICOLO VERTICALE 

 

 
Il Curricolo verticale d’ istituto è parte integrante del PTOF in quanto rappresenta la sintesi della progettualità formativa e didattica della scuola. Per 

curricolo intendiamo il percorso formativo unitario del processo di apprendimento dello studente che lo porta al raggiungimento di competenze certificabili. 

Esso si caratterizza per tre aspetti: 

 

• VERTICALITA`: valorizzando la gradualità degli apprendimenti e la graduazione delle competenze; 

• COERENZA: perché tutte le discipline concorrono in egual misura al raggiungimento delle competenze trasversali; 

• FLESSIBILITA`: in quanto è adattabile nel tempo e nelle diverse situazioni. 

 

All’interno di tale percorso, devono essere esplicitati gli obiettivi formativi e privilegiati non solo i contenuti, ma anche i metodi, gli strumenti, le possibilità di 

scelta. Si è deciso di organizzare il curricolo a partire dalle otto competenze chiave europee esplicitate nella Raccomandazione del Parlamento europeo 2006 e 

riportate nella Premessa delle Indicazioni 2012, perché esse rappresentano la finalità generale dell’istruzione e dell’educazione in quanto necessarie per la 

realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale , l’occupazione e possono fungere da matrice unitaria del processo 

dell’insegnamento/apprendimento attribuendogli senso e significato. Per raggiungere i traguardi di competenze certificabili, sono state considerate le singole 

discipline individuando in ognuna di esse gli obiettivi formativi in verticale. Le discipline sono state intese non tanto come insieme di contenuti, ma soprattutto 

come aree di confluenza di problematiche, metodologie, sistemi concettuali, oggetti di ricerca: collegandosi le une con le altre, esse favoriscono l’applicazione 

di metodi di lavoro o di indagine che permettono al soggetto che apprende di applicarne le procedure in contesti diversi, giungendo così alle competenze. 

Con questa modalità si cerca di diffondere pratiche didattiche capaci di superare la frammentazione, di integrare saperi, di definire e affrontare la soluzione 

dei problemi complessi che richiedono la collaborazione di più discipline capaci di dialogare. 
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CONTINUITA` E UNITARIETA`DEL CURRICOLO: DAI CAMPI D’ESPERIENZA ALLE DISCIPLINE 

 

Nei tre ordini di scuola che compongono l’istituto comprensivo è possibile individuare una continuità nell’organizzazione dei saperi, che si strutturano 

progressivamente, dai campi d’esperienza nella Scuola dell’Infanzia, all’emergere delle discipline nel secondo biennio della scuola primaria, alle discipline intese 

in forma più strutturata come “modelli” per lo studio della realtà nella Scuola Secondaria di I grado. 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO 

Campi di esperienza  Discipline 

 

 Italiano 

 Lingua inglese e seconda lingua comunitaria 

 

 

 Arte 

 Musica 

 

 Scienze motorie 

 

 

 Matematica 

 Scienze 

 Tecnologia 

 

 

 Storia e Geografia 

 Cittadinanza e costituzione 

 Religione 

Aree disciplinari  

I discorsi e le parole LINGUISTICO- 

 ARTISTICO- 

 ESPRESSIVA 

Immagini, suoni, parole  

Il corpo e il movimento 

 

La conoscenza del mondo MATEMATICO- 

(numero e spazio; oggetti, SCIENTIFICO- 

fenomeni, viventi) TECNOLOGICA 

Il sé e l’altro 

 

 STORICO- 

 GEOGRAFICA 

Corrispondenza fra i campi di esperienza della Scuola dell’Infanzia 

e le discipline della scuola del primo ciclo 
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IL CURRICOLO VERTICALE PERMETTE DI: 

 

 

• Sviluppare un lavoro continuo con lo stesso ‘’ filo conduttore’’ metodologico sulle discipline lungo più cicli scolastici 

• Sviluppare i passaggi di ciclo scolastici con minor discontinuità possibile 

• Avviare un confronto metodologico e culturale tra professionisti della scuola che permetta la realizzazione di percorsi di ricerca/azione 

• Attuare formazione interna centrata sull’aggiornamento disciplinare e sugli strumenti di supporto per la realizzazione del curricolo verticale, 

utilizzando sia esperti esterni sia competenze interne 

• Avviare, nel tempo, attività standardizzate di valutazione dei processi di insegnamento/apprendimento 

• Avviare, nel tempo, attività di autovalutazione d’istituto. 

 

 

 

A CHI SERVE IL CURRICULO VERTICALE: 

 

 

• Agli alunni e agli studenti, ai quali si mette a disposizione uno strumento meglio calibrato alle loro esigenze non più interpretate come semplice 

aderenzaai Programmi o alle Indicazioni, ma come presa d’atto della realtà su cui intervenire, sia in termini organizzativi sia in termini metodologici 

• Alle famiglie, che avranno a disposizione un altro strumento per orientarsi nell’offerta formativa, per capirla, per valutarla nelle diverse proposte 

• Ai docenti, i quali oltre ad avere un valido strumento per la programmazione curriculare, potranno confrontarsi su metodologie, programmi, 

elaborazioniscientifiche più recenti e trasferire questo confronto nella didattica quotidiana 

• Alla scuola, che realizza un curricolo partendo dal territorio e dai suoi bisogni e costruisce il primo passo per l’autovalutazione d’istituto, un 

altrostrumento essenziale per realizzare l’identità di una scuola 

• Al territorio in cui opera la scuola. 
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MAPPA DEI CURRICOLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COLLABORARE E 

PARTECIPARE 

AGIRE IN MODO 

AUTONOMO E 

RESPONSABILE 
COMUNICARE E 

COMPRENDERE 

RELAZIONE CON GLI 

ALTRI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RAPPORTO CON LA 

REALTA` 

RISOLVERE I 

PROBLEMI 

INDIVIDUARE 

COLLEGAMENTI E 

RELAZION 

ACQUISIRE E 

INTERIORIZZARE 

L’INFORMAZIONE 

 

 

COSTRUZIONE DI 

 

PROGETTARE 

IMPARARE AD 

IMPARARE 

SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

CURRICOLI DISCIPLINARI 

SCUOLA SEC. DI I 

GRADO 
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LINEE GUIDA STEM 

L’innovazione delle metodologie di insegnamento e apprendimento delle STEM nella scuola rappresenta una sfida fondamentale per migliorare l’acquisizione delle 

competenze tecniche, creative, digitali, delle competenze di comunicazione e collaborazione, delle capacità di problem solving, di flessibilità e adattabilità al 

cambiamento, di pensiero critico. 

Tutto ciò deve avvenire attraverso la diffusione, l’implementazione di approcci metodologici inter e multi disciplinari, unitamente alla contaminazione tra teoria e 

pratica, alla condivisione tra colleghi di discipline diverse per la costruzione e realizzazione di percorsi “autentici” per sviluppare la curiosità e la partecipazione attiva 

degli studenti nel superamento di modelli trasmissivi, ricorrendo anche alle tecnologie, adottando una didattica attiva che pone gli studenti in situazioni reali che 

consentono di apprendere, operare, cogliere i cambiamenti, correggere i propri errori, supportare le proprie argomentazioni. 

A tal fine, gli insegnanti dei diversi ordini scolastici dell’istituto faranno riferimento alle seguenti metodologie: 

Scuole dell’Infanzia: 

• predisposizione di ambienti stimolanti e incoraggianti che consentano ai bambini di effettuare attività di esplorazione via via più articolate; 

• valorizzazione dell’interesse nei confronti dell’ambiente circostante, stimolando la curiosità a conoscere oggetti e situazioni; 

• organizzazione di attività di manipolazione con le quali si sperimenta il funzionamento delle cose, si ricercano i nessi causa-effetto, si sperimentano le reazioni degli 

oggetti alle azioni; 

• creazione di occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e affinando i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi, strumenti 

tecnologici. 

 

 

Scuole Primarie e Secondarie 

• Laboratorialità e learning by doing 

• Organizzazione di gruppi di lavoro per l’apprendimento cooperativo 

• Peer learning , tutoring 

• Flipped classroom 

• Adozione di metodologie didattiche innovative 
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